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CORONAVIRUS
I NODI DELLA TERZA ONDATA

La Puglia si veste in giallo
e riaprono i ristoranti
Riecco la folla nelle strade. Lopalco: «Prima dose al 30% dei cittadini»

l BARI. Oggi la Puglia torna in giallo
dopo settimane e settimane di restri-
zioni severe per la classificazione in ros-
so. Già ieri nelle città e nelle spiagge si
sono registrati assembramenti e affol-
lamenti nelle vie del passeggio. Con l’at -
tenuazione delle misure previste dal go-
verno nella regione si potrà tornare a
muoversi tra comuni diversi e tra re-
gioni dello stesso colore. C’è poi attesa
per le riaperture dei luoghi tradizionali
della cultura: si potrà tornare - nei limiti
temporali previsti con il coprifuoco - in
teatri, cinema e musei. Novità rilevanti
anche per la ristorazione: sarà possibile
andare a pranzo o cena nei locali, ma
solo in quelli con spazi all’aperto.

Per sostenere le riaperture dei locali
della ristorazione senza spazi esterni, il
Comune di Bari ha approvato sabato un
regolamento che consente ai ristoratori
di usare posti auto in strada per po-
sizionare i tavolini. «So che è un sa-
crificio per i residenti e anche per le
attività commerciali perché vengono
sottratti alcuni posti auto - dice il sin-
daco Antonio Decaro - , però credo che
sia giusto in questo momento fare tutti
quanti un passo indietro e fare un pic-
colo sacrificio per permettere all'intera
comunità di fare due passi in avanti».

Ieri in Puglia nuovo rallentamento dei
contagi: su 8.631 test effettuati, sono stati
registrati 646 casi positivi, con una in-
cidenza del 7,5% (sabato era dell'8,5%).
Sono stati registrati anche 25 decessi
(sabato 21). I pugliesi attualmente ri-
coverati sono 1.666 (sette i nuovi ospe-
dalizzati). I nuovi casi positivi sono 229
in provincia di Bari, 31 in provincia di
Brindisi, 108 nella provincia Bat, 130 in
provincia di Foggia, 80 in provincia di
Lecce, 64 in provincia di Taranto, 3 casi
di residenti fuori regione, 1 caso di pro-
vincia di residenza non nota. I decessi
registrati sono stati 2 in provincia di
Bari, 7 in provincia di Brindisi, 9 in
provincia Bat, 2 in provincia di Lecce, 4
in provincia di Taranto, 1 residente fuo-
ri regione.

Sono 1.593.331 le dosi di vaccino an-
ticovid somministrate sino a ieri in Pu-
glia su 1.763.955 sieri disponibili (90,3%).
La Puglia è quarta in Italia dopo Liguria,
Veneto e Marche. «La nostra copertura
vaccinale con una dose di vaccino an-
ticovid - spiega l'assessore alla Sanità,
Pier Luigi Lopalco - è del 29.1% (il dato
nazionale è del 26,8%)». Nella categoria
over 80 anni il dato pugliese è del 90,2%
(Italia: 88,3%). Tra i 70-79enni nella re-
gione hanno ricevuto almeno una dose
l'80% (in Italia, il 71,6%). Tra i 60-69enni
il 47% (Italia: 44,9%). Per la fascia
59-50anni le prenotazioni si aprono oggi
a partire dalle 14, gradualmente per età,
come sarà possibile la prenotazione per
gli over 60 che non abbiano ancora con-
fermato l'adesione alla campagna vac-
cinale, mentre le Asl provvederanno ad
una recall tra gli over 80.

Aggiunge ancora Lopalco su Fb:
«Somministriamo il 90% dei vaccini che
ci arrivano. Abbiamo somministrato
anche più di 48.000 vaccini in un giorno:
più veloci di così non possiamo andare. I
vaccini che arriveranno nelle prossime
settimane sono già impegnati per co-
prire le seconde dosi e offrire la prima
dose ai 60-79enni che ancora non si sono
presentati alla vaccinazione. Potremo
avviare progressivamente già in questo
mese anche la vaccinazione dei 50enni.
Nel mese di giugno si prevede un au-
mento ulteriore delle consegne e questo
permetterà di raggiungere ulteriori tra-
guardi». «Non sprechiamo questo enor-
me lavoro - conclude l'assessore - e man-
teniamo un atteggiamento di prudenza

fino a che tutte le persone a rischio non
abbiano ricevuto almeno una dose di
vaccino. Manca davvero poco».

Il governatore Michele Emiliano, in-
tanto, è tornato a chiedere al governo
provvedimenti che semplifichino la sta-
gione turistica, garantendo standard
elevati di sicurezza: «E’ importante ave-
re presto regole chiare per consentire
agli operatori turistici di pianificare le
riaperture. In particolare come Regioni
stiamo stimolando il livello centrale alla
preparazione dei protocolli di sicurezza,
rivisti alla luce del green pass, il pas-
saporto verde».

La polemica politica: Forza Italia ri-
vendica il proprio ruolo al governo su
riaperture e vaccini, mentre attacca il
governo Emiliano per il lungo periodo in
rosso. Per il commissario regionale di
Forza Italia, Mauro D'Attis, e il vice com-
missario, Dario Damiani «il danno eco-
nomico della prolungata chiusura della
Puglia è enorme ed incalcolabile: la con-
seguenza più grave del disastro della
sanità regionale è l'immagine interna-
zionale di una regione insicura dal pun-
to di vista sanitario». (m.d.f.)

NUOVI POSITIVI IN CALO
Su 8.631 test effettuati, sono stati
registrati 646 casi positivi, con una
incidenza del 7,5% (sabato era dell'8,5%)

BARI Assembramenti e cittadini con la mascherina indossata
male sul lungoare di Bari
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LE REGOLE DI ACCESSO
Secondo l’ordinanza nazionale del ministro
Speranza nelle residenze per anziani
possono entrare due ospiti con green pass

LA LEGGE PUGLIESE
Il consiglio regionale ha approvato
all’unanimità una legge che consente le visite
ai parenti ricoverati in terapia intensiva Covid

Tornano le visite nelle Rsa
ma protestano i gestori
La richiesta alla Regione: «Le residenze vanno sostenute: i costi salgono»

l Con la festa della mamma,
grazie all’ordinanza del ministro
della Sanità Roberto Speranza, è
possibile tornare a visitare i pro-
pri cari nelle Rsa: potranno ac-
cedere massimo due visitatori
per ospite, e dovranno essere do-
tati di green pass. Dopo la firma
del provvedimento Speranza ave-
va commentato così: «Ringrazio
le Regioni e il Comitato Tecnico
Scientifico che hanno lavorato in
sintonia con il Ministero della
Salute per conseguire questo im-
portante risultato. È ancora ne-
cessario mantenere la massima
attenzione e rispettare le regole e
i protocolli previsti, ma condi-
vidiamo la gioia di chi potrà
finalmente rivedere i propri cari
dopo la distanza indispensabile
per proteggerli».

In Puglia, però, emergono le
prime voci di dissenso: «E' giu-
stissimo riprendere le visite, ma
le Rsa vanno sostenute nei per-
corsi attuativi - dichiara in una
nota Antonio Perruggini, presi-

dente di Welfare a Levante, as-
sociazione di categoria alla quale
aderiscono circa cento gestori di
Rsa pugliesi -. L’applicazione, pe-
raltro obbligatoria, dell'intero do-
cumento avrà un importante co-
sto aggiuntivo per le Rsa». Per-
ruggini chiarisce la questione co-
sì: «Solo per fare un esempio: una
Rsa di 70 posti letto che consente
una visita settimanale del 100%
dei suoi ospiti e una uscita set-
timanale del 20% dei suoi ospiti,
avrà un ulteriore costo di almeno
25 mila euro annui per la spesa
aggiuntiva dei dpi da fornire ai
familiari. Oltre a questo vi è
l'obbligatoria condivisione del
Patto di Condivisione del Rischio
con le famiglie e gli eventuali
volontari che comunque devono
essere in possesso della Certi-
ficazione Verde Covid 19». «Ri-
badisco ancora una volta - con-
tinua - l'assoluta necessità del-
l'istituzione di una task force o un
tavolo tecnico permanente in Pu-
glia che assicuri sostegno e orien-

tamento alle strutture». «In sin-
tesi - conclude Perruggini - ben
vengano queste misure ma bi-
sogna sostenere le Rsa. Nelle altre
regioni sono già in atto varie
misure a sostegno,
ci auguriamo che
anche la Puglia lo
faccia».

Nei giorni scor-
si il Consiglio re-
gionale della Pu-
glia ha approvato
all'unanimità una
proposta di legge
per consentire le
visite ai parenti
ricoverati in tera-
pia intensiva, in
gravi condizioni,
a causa del Covid
e ai parenti dei de-
genti nelle Rsa. Secondo quanto
previsto dalla normativa, il cui
slogan è "Nessuno deve più mo-
rire da solo", i direttori dei re-
parti e delle Asl devono adottare
con urgenza il “Documento di

umanità e sicurezza di stabili-
mento”, per consentire le visite in
ospedale ai pazienti in fase di
criticità clinica, in considerazio-
ne «del bisogno oggettivo par-

ticolare e delle
straordinarie ne-
cessità di natura
psicologica».

La Giunta regio-
nale guidata da
Michele Emiliano
potrà dettare le
modifiche operati-
ve per la sempli-
ficazione delle
procedure. Le di-
sposizioni della
legge si applicano
anche agli ospiti
delle strutture so-
cio-assistenziali.

Dopo la pubblicazione in Gazzetta
ufficiale e l'entrata in vigore della
legge, le Asl dovranno adottare
un proprio regolamento seguen-
do gli indirizzi generali.
(red.reg.)

GOVERNO Roberto Speranza
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IL PROVVEDIMENTO UNA MOSSA ATTESA DOPO L’AZIONE LEGALE. SI LAVORA CON PFIZER PER LA SECONDA FASE. ALLARME DALLE REGIONI PER LE SCORTE CHE VANNO VERSO L’ESAURIMENTO

Bruxelles divorzia da AstraZeneca
La Commissione non ha rinnovato il contratto con la casa anglo-svedese: vaccino buono, azienda inaffidabile

l ROMA. Europa e Astrazeneca verso il
divorzio. La Commissione non ha rinnovato il
contratto con l’azienda anglo-svedese in sca-
denza alla fine di giugno. Una mossa attesa
dopo che Bruxelles aveva avviato un’azione

legale per inaffidabi-
lità contro il produt-
tore di vaccini an-
ti-Covid. Intanto, il
presidente della Re-
gione Campania,
Vincenzo De Luca, at-
tacca: «c’è una caren-
za di vaccini a livello
nazionale», mentre il

Lazio ha esaurito le prenotazioni di Pfizer per
maggio e la Lombardia da mezzanotte apre
alle somministrazioni per gli over 50.

Forte dei contratti siglati con gli altri rap-
presentanti di Big Pharma dimostratisi più
affidabili, l’Europa si prepara dunque ad in-
terrompere le forniture di AstraZeneca con la

fine del semestre. «Non abbiamo rinnovato
l’ordine dopo giugno. Vedremo cosa succe-
derà», ha detto il commissario al Commercio
interno, Thierry Breton. Breton non ha
espresso critiche nei confronti del vaccino,
che ha invece definito «molto interessante e
molto buono», soprattutto «per le condizioni
logistiche e le temperature» cui può essere
conservato. Ora, ha sottolineato tuttavia il
commissario, «abbiamo iniziato con Pfizer a
lavorare con la seconda fase e i vaccini di
seconda generazione». Nel primo trimestre
dell’anno AstraZeneca ha consegnato alla
Commissione europea un quarto delle dosi
pattuite: 30 milioni invece di 120 milioni. Il
vaccino ha poi avuto una storia difficile col
blocco delle somministrazioni deciso per al-
cuni giorni dall’Ema, in seguito rientrato,
mentre alcuni Paesi lo hanno definitivamente
sospeso. Bruxelles ha dunque deciso di scom-
mettere su altri produttori ritenuti più sicuri
ed in grado di soddisfare il fabbisogno dei 27

nella seconda parte dell’anno.
Anche in Italia, peraltro, l’appeal del siero

anglosvedese è quanto mai altalenante. Nei
frigoriferi ne rimangono conservate oltre un
milione e mezzo di dosi. A Matera è stata poi
quasi un flop l’«Astranight» promossa dalla
Regione Basilicata, dedicata alla sommini-
strazione libera del vaccino AstraZeneca alle
persone fra 60 e 79 anni: su 750 dosi disponibili,
ne sono state iniettate 250. È andata meglio
all’Open day di Rieti. L’iniziativa sarà repli-
cata anche nel prossimo weekend e non è
escluso che sarà estesa ad altre località, Roma
compresa. In questo modo potrebbero essere
più facilmente smaltite le quantità accumu-
late nei frigo. Ma il Lazio ha anche lanciato
l’allarme sull’esaurimento degli slot per pre-
notare Pfizer a maggio. Disponibili invece
AstraZeneca e Johnson & Johnson. «Ricor-
diamo che tutti i vaccini sono sicuri ed ef-
ficaci», aggiunge l’unità di crisi regionale.

Anche il presidente della Campania lamen-

ta l’esaurimento di vaccini Pfizer. Oggi sarà
chiuso il grande Centro Vaccinale della Asl 1
alla Mostra d’Oltremare e quello di Capodi-
chino per l’esaurimento delle dosi. Ancora,
«non abbiamo recuperato le 200 mila dosi di
vaccino in meno che
abbiamo ricevuto. È
una cosa gravissima,
perchè è una violazio-
ne dell’uguale diritto
dei cittadini e pesa
sulla regione a più al-
ta densità abitativa
d’Italia, e quindi più a
rischio. Abbiamo ri-
spetto per il Commissario Figliuolo, che è una
persona perbene, ma chiediamo rispetto per le
regole ed i diritti dei nostri concittadini. Ad
oggi siamo ancora a meno 194 mila».

La prossima settimana ci saranno comun-
que nuovi arrivi di vaccini che saranno di-
stribuiti alle Regioni. [ag.]

DE LUCA
«Ancora non abbiamo
recuperato le 200 mila
dosi in meno ricevute»

L’EUROPA
Breton: «Stop dopo

giugno. Vedremo cosa
succederà»
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TARANTO

COVIS
L’iniziativa
promossa
dall’Asl al
centro
commerciale
«Porte dello
Jonio» sta
funzionando.
Corsie
scorrevoli e
limitata
attesa in auto
per quanti si
sino vaccinati
ieri

.

Campagna vaccinale ok
Over 50, prenotazioni al via
Attese limitate in auto all’ex Auchan. «Modello Taranto da esportare»

FEDERICA MARANGIO

l «Esportiamo il modello Taranto». È di
questo parere il consigliere del Presidente
Emiliano, Cosimo Borraccino. «I dati in Pu-
glia sono incoraggianti – sottolinea – e le
iniziative promosse dall’Asl di Taranto
all’ex Auchan, attuale centro commerciale
Le Porte dello Jonio, evidenziano la dimen-
sione umana dell’operazione vaccinale, av-
vicinando la gente che nel weekend tra una
spesa e l’altra, osserva la semplicità con cui
ci si sottopone al vaccino. Aspetto non da
trascurare l’elevata capacità vaccinale che
in questi ampi spazi trova il suo humus
ideale, facendo emergere la speranza di rag-
giungere presto l’immunità di gregge. L’ef -
ficacia del modello Taranto si esplicita an-
che grazie alle corsie scorrevoli e alla con-
seguente attesa limitata in macchina che
consentono di vaccinare grandissimi nume-
ri senza creare assembramento alcuno».

Da oggi si apriranno le prenotazioni per le
persone dai 59 ai 50 anni e per chi ha più di 60
anni e non ha ancora aderito, mentre le
somministrazioni partiranno dal 12 maggio.
La fascia di età prevista e selezionata, per i
nati tra il 1962 e il 1971 è ampia e richiede
grandissima cautela gestionale. L’avvio sa-
rà dato oggi a partire dalle 14 per i nati tra il
1962 e il 1963. Per i nati tra il 1964 e il 1971 si
procederà in ordine di anzianità secondo il
calendario che sarà pubblicato sul sito isti-
tuzionale La Puglia di vaccina. Possono pre-
notare il proprio appuntamento anche le
persone nate tra il 1942 e il 1961 che non
hanno finora confermato l’adesione alla
campagna vaccinale. Il consigliere Borrac-
cino in un comunicato ufficiale, diramato
per chiarire ogni passo della vaccinazione
precisa che «l’appuntamento può essere pre-
notato o spostato con tre modalità: online,
tramite la piattaforma La Puglia ti vaccina.
In questo caso l’accesso avviene tramite
SPID o con tessera sanitaria e codice fiscale.
La seconda modalità prevede una telefonata

al numero verde 800 713931, attivo dal lunedì
al sabato dalle 8 alle 20. L’ultima presso le
farmacie accreditate al servizio Farma-
CUP». Le somministrazioni per questi nati
partono il 12 maggio 2021, mentre la cam-

pagna vaccinale continua anche in queste
ore per «i cittadini con fragilità da parte dei
medici di medicina generale e dei centri di
cura specialistici. Al momento c’è la totale
copertura dei malati oncologici e sono in via
di completamento le vaccinazioni dei pu-

gliesi con malattie rare. Prosegue la coper-
tura di tutte le persone dai 16 anni in su
particolarmente fragili e dei caregiver. La
somministrazione delle seconde dosi si ri-
volge a tutto il personale scolastico e delle
forze dell’ordine (vaccinata per la maggior
parte con AstraZeneca) nei tempi previsti
dalle circolari ministeriali che nel contem-
po hanno valutato l’estensione dell’interval -
lo tra le due dosi dei vaccini a mRNA (Pfizer
e Moderna nella sesta settimana dalla prima
dose)”. Il consigliere per l’attuazione del Pia-
no Taranto Cosimo Borraccino spinge sulla
vaccinazione, perché Taranto possa tornare
la cittadina sicura e protetta che era durante
il primo lockdown quando numeri bassis-
simi lambivano la città dei due mari. I nuovi
positivi che si sono registrati nella giornata
di ieri sono 64 sul totale regionale di 646. Un
dato che se confermato nei prossimi giorni
diventa confortante.

IL BOLLETINO COVID
I nuovi positivi registrati nella
giornata di ieri sono 64 su un

totale regionale di 646
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Scatta la zona gialla
Emiliano: «Puntiamo
ad essere Covid free»
Da oggi misure allentate. I sindaci: «Continuate ad essere prudenti»
Il governatore: «Servono regole chiare per far ripartire il turismo»

Cisipotrà
spostareanche
negli altri
Comuni,

rimanendoperòsempre
all’internodellaPuglia.Ci
sipuòspostare inun’altra
regionesolopermotividi
lavoro, saluteo
comprovatanecessità.

Dopoaver
lavoratosolo con
il servizio
d’asportoequello

adomicilio, bare
ristorantipotranno
effettuareservizi ai tavoli
apranzoeacena,masolo
all’aperto. Inogni caso il
servizio seraledovrà
chiudersientro il 22.

Con lazonagialla
riaprono i cinema
e i teatri (anchese
inmolti casi

bisognacomunque fare i
conti con l’assenzadi
spettacoli in
programmazione).Da
oggi sarannoaperti anche
imusei.

Via alla zona gialla. Da oggi in
Puglia le restrizioni saranno
allentate rispetto alle scorse
settimane, ma non mancano i
timori circa lapossibilità che il
nuovo colore venga interpreta-
to come un “liberi tutti”, igno-
rando anche le nuove norme
che comunque vanno rispetta-
te. Già ieri, quando la Puglia
era ancora in zona arancione,
c’è stato un vero e proprio as-
salto alle località marine, con
scenari da pericolosi assem-
bramenti. Un problema, se si
pensa che anche tre mesi fa,
quando la Puglia era passata
dall’arancione al giallo, c’era
stato un netto abbassamento
del livello di guardia, con con-
seguente aumento dei contagi
e una repentina collocazione
in zona rossa per sei settima-
ne.
Proprio per questo motivo,

dopo averlo già fatto venerdì
scorso quando il ministero
aveva deciso il cambio di colo-
re per la Puglia, anche ieri i sin-
daci hanno ribadito la necessi-
tà di rispettare le regole. Su tut-
ti, il presidente dell’Anci nazio-
nale e sindaco di Bari Antonio
Decaro, che ha affermato: «Se
si rispettano le restrizioni, la
mascherina, il distanziamen-
to, sicuramente non avremo
particolari problemi. Se inve-
ce pensiamo che abbiamo su-

perato la pandemia, e purtrop-
po non è così, rischiamo di ri-
trovarci nuovamente con i
contagi e con l’aumento del
tasso di occupazione dei repar-
ti Covid, dei reparti di terapia
intensiva e davanti ad altre
chiusure». «Dobbiamo stare
attenti alla nostra salute - ha
proseguito - e dobbiamo stare
attenti alle attività economi-
chedella nostra comunità, che
rischiano di chiudere un’altra
volta. Per fortuna la nostra re-
gione diventa gialla, si allenta-
no le restrizioni e possiamo re-
cuperare pian piano pezzi di
quotidianità e pezzi di città,
ma dobbiamo farlo con atten-
zione, per evitare di tornare
nuovamente in una situazione
di emergenza».
C’è anche chi, come il gover-

natoreMichele Emiliano, con-
centra la sua attenzione
sull’imminente stagione esti-
va: «È importante avere presto
regole chiare per consentire
agli operatori turistici di piani-
ficare le riaperture. In partico-
lare come Regioni stiamo sti-
molando il livello centrale alla

preparazione dei protocolli di
sicurezza, rivisti alla luce del
green pass, il passaporto ver-
de. Aspiriamo ad avere una re-
gione Covid free perché l’inte-
ra Puglia è a vocazione turisti-
ca». Sulle aperture, a suo avvi-
so, «gradualità e prudenza de-
vono accompagnare ogni scel-
ta. Il ministro Speranza sta la-
vorando con una commissio-
ne per riformare il sistema del-
le zone colorate, sottraendolo
al ruolo che attualmente ha
l’Rt che, con ospedali vuoti e
contagi in numeri assoluti bas-
si, rischia - per il gioco delle
percentuali di aumento - di ri-
portare in zone a rischio eleva-
to Regioni che sono a rischio
basso». Quanto al coprifuoco,
«non è un’ora che farà la diffe-
renza, ma le condotte indivi-
duali e collettive che verranno
adottate. Se i cittadini e gli ope-
ratori rispetteranno le misure
di prevenzione, penso si possa
iniziare a ragionare su una
maggiore libertà di circolazio-
ne».
Intanto si registra anche

una posizione di Forza Italia,

con le parole del commissario
regionale Mauro D’Attis e del
vice commissario Dario Da-
miani. «La Puglia, dopo un
drammatico record negativo
di permanenza in zona rossa e
arancione, ritorna finalmente
in zona gialla. La presenza di
Forza Italia nel governo Dra-

ghi inizia a produrre i suoi
frutti e possiamo affermare di
aver mantenuto le promesse:
dalla campagna vaccinale alle
riaperture. Il danno economi-
co della prolungata chiusura
della Puglia è enorme ed incal-
colabile: la conseguenza più
grave del disastro della sanità
regionale è l’immagine inter-
nazionale di una Regione insi-
cura dal punto di vista sanita-
rio. Un’immagine che, grazie
all’efficienza del governo Dra-
ghi e alle indicazioni e all’orga-
nizzazione del Commissario
Figliuolo, siamo riusciti a lima-
re. Facciamo gli auguri di
buon lavoro a tutti i cittadini
che, finalmente, potranno tor-
nare a lavorare e rivolgiamo
un invito alla responsabilità:
dobbiamo tornare a vivere ri-
spettando le regole e senza ab-
bassare la guardia».

M.Iai.
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AlessioPIGNATELLI

«La situazione attuale parte da
un numero decisamente più
elevato di riempimento di tera-
pie intensive. Anche quello dei
contagi non è paragonabile a
quellodelmaggio scorso. Insom-
ma, si entra in zona giallamabi-
sognaesseremoltoaccorti».
AntonioAmendola, presiden-

te dell’associazione degli aneste-
sisti rianimatori pugliesi, predi-
ca prudenza. Il passaggio a zona
gialla non può equivalere a un
“liberi tutti”.
Dottore, i numeri sono più

pesanti ma abbiamo l’arma
inpiùdei vaccini.
«Sì, la vaccinazione è quasi
completa negli over 70 mentre
altre fasce hanno percentuali di
vaccinati ancora relativamente
basse. La tuteladella vaccinazio-
ne non è di poco conto anche se
nonabbiamo lacertezzadella ri-

sposta a tutte le varianti come
per esempio quella indiana ri-
scontrata nelle nostre zone. Tut-
toquestoci fadirechedobbiamo
essere prudenti, le regole sono
pochemasembra si sia allentata
latensione».
Inchesenso?

«Essere responsabili significa
mantenere le distanze, indossa-
re mascherine possibilmente le
Ffp2e lavarsi lemani.Questeba-
nalissimepriorità, oltre a evitare
assembramenti, sonodecisive. Il
problema è che abbiamo notato
che tanta gente circoli da tempo
in maniera del tutto sprovvista
dimascherinao completamente
abbassata. Manifestazioni di to-
tale disinteresse che spesso non
vengono sanzionate e questo ci
preoccupa».
Come far passare ilmessag-

gio, dunque?
«Capisco che, con il caldo, la
mascherina sul viso è più com-

plicata da sopportare però que-
sto piccolo sacrificio ha dei van-
taggi enormi per la tutela della
salute. Iosonovaccinatodamesi
enonhosmessomaidi indossar-
la. È chiaro, non se sonocomple-
tamente da solo: ci vuole buon
sensoerispettodelleregole».
Le fasce non ancora vacci-

nate sono tra quelle più vo-
gliose di svago: è uno dei ri-
schimaggiori?
«I più giovani, se contagiati,
nellamaggioranza dei casi non
manifesta sintomi gravi ma at-
tenzione: ci sono casi di decessi.
Purtroppopuòaccadere, c’èque-
staevenienza.Maèunproblema
anche per la catena dei contagi.
Basti vedere a quanto successo
nellaMurgiadove, inalcunipae-
si, intere classi di studenti sono
finite in quarantena perché i ra-
gazzinieranorisultatipositivi.E,
inevitabilmente,hanno trasmes-
soilvirus trai famigliari».

Si può sperare nel caldo
per attutire la circolazione
del virus?
«Il caldo ha aiutato l’anno scor-
somavenivamodaunduro lock-
down e il tasso di diffusione del
viruserabassissimo,soprattutto
in Puglia. Il caldo non può fare
miracolialtrimenti inalcunipae-
si definiti caldi, appunto, non ci
sarebbero contagi. Ma purtrop-

po, come vediamo dalla stretta
attualitànonècosì».
La percentuale di occupa-

zione delle terapie intensive
si è attestata al 32%: un dato
in calo ma ancora superiore
alla soglia criticadel 30%.
«La nostra dotazione di posti
letto in terapia intensiva
pre-pandemica era molto bassa
inpercentuale. Sonoriusciti a in-
crementarlaunpo’ grazie a solu-
zioni anche estemporanee. Non
èstatoincrementato ilpersonale
però: c’è bisogno di professioni-
sti. In gergo si dice farsi in quat-
tro,noicisiamofatti indieci».
Dottore, un suoultimomes-

saggio.
«È fondamentale che ognuno
acquisisca responsabilità verso
se stesso, i suoi cari e gli altri.
Oramai,molto è affidato alla no-
stra capacità e bastano pochi ir-
responsabili per precipitare di
nuovo in altri colori. Ci sono po-
che regole ma ci consentono di
riprendere, non dico una vita
normale come prima, ma alme-
no con meno limitazioni. Se poi
unamascherina deve essere vis-
suta come privazione di libertà,
posso assicurare che la vera pri-
vazioneè finire inuna terapia in-
tensiva».
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Responsabilità
nei confronti
degli altri
ma sembra
si sia allentata
la tensione

Decaro: «Guai
a sottovalutare
l’emergenza:
rischieremmo
nuove
limitazioni»

Il coronavirus

Le restrizioni

L’anno scorso
la situazione
era totalmente
differente:
il caldo non può
fare miracoli

«Ègiustissimoriprendere le
visite,ma leRsavanno
sostenuteneipercorsi
attuativi».Lodichiara inuna
notaAntonioPerruggini,
presidentediWelfarea
Levante,associazionedi
categoriaallaquale
aderisconocircacento
gestoridiRsapugliesi, con
riferimentoall’ordinanzadel

MinisterodellaSalute sulle
misureper l’accessodi
familiarie visitatori alle
strutture. «Ribadiscoancora
unavolta - continua -
l’assolutanecessità
dell’istituzionediuna task
forceountavolo tecnico
permanente inPugliache
assicuri sostegnoe
orientamentoalle strutture».

2

Spostamenti anche
negli altri Comuni

Ristoranti, servizio
ai tavoli all’aperto

Riaprono i cinema
i teatri e anche musei

1

3

Zoom

«Più responsabilità, non è un liberi tutti
Ancora decisive le regole da rispettare»

«Bene le visite, ma le strutture chiedono sostegni»

Le Rsa

L’intervista Antonio Amendola (“Anestesisti Rianimatori”)

‘‘
Antonio Amendola
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La percentuale

In ospedale

Nella giornata
di ieri
altri 646
casi positivi
su 8.631 test
effettuati

Anche il bollettinodiffuso alla
vigilia della zona gialla sem-
bra lanciare lo stesso messag-
gio che virologi ed esperti
stanno diffondendo in queste
ultime ore: la situazione mi-
gliora ma non al punto da po-
tersi permettere un abbassa-
mento del livello di guardia.
Su 8.631 tamponi ci sono stati
646 nuovi casi positivi, per un
tasso del 7,48%, sostanzial-
mente invariato rispetto al
giorno prima: come avvenuto
quasi sempre, è il capoluogo
di regione a far registrare il
maggior numero di nuovi con-
tagi (229), poi Foggia con 130,
la Bat con 108 Lecce con 80,

Taranto con 64, Brindisi con
31. E aquesti si aggiungono tre
casi di residenti fuori regione,
e un caso dalla provincia di re-
sidenzanonnota.
Sono stati registrati 25 de-

cessi, ma in questo caso è la
Bat che fa segnare il maggior
numero, con nove morti. In
proporzione, è alto anche il
numero delle vittime della
provincia di Brindisi (7). Quat-
tro morti a Taranto, due a te-
sta per Bari e Lecce, e c’è an-
che un residente fuori regio-
ne.
Sono solo 633 i guariti, ed è

lieve il calo degli attuali positi-
vi (che passano dai 44.380 di
sabato ai 44.338 di ieri). In leg-
gerissimo aumento i ricovera-
ti (da 1.659 a 1.666). A livello
nazionale, sono 139 i morti
con il Covid nelle ultime 24
ore. Sempre tanti, troppi. Ma
si tratta del dato più basso dal-
lo scorso 25 ottobre, quando
se ne registrarono 128. Un se-
gnale importante in vista del-
la settimana che porterà il Go-
verno a definire il cronopro-

grammadelle nuove riapertu-
re: dal wedding allo sport, dai
ristoranti al chiuso all’allenta-
mentodel coprifuoco ai centri
commerciali nei weekend.
«Moltissimi futuri sposi e ope-
ratori del wedding - spiega il
ministro per gli Affari regio-
nali e le autonomie,Mariastel-
laGelmini -mihanno scritto e
io li rassicuro: il Governo ci
sta lavorando e sulla base
dell’andamento dei contagi
presto daremo una data» per
la ripresa «perché i matrimo-
ni vanno programmati per
tempo. E lo stesso vale per lo
sport. Già in settimana ci sa-
ranno cabine di regia con il
Cts per dare date a questi set-
tori». Tra le attività sportive in
stand by ci sono le piscine al
chiuso e le palestre. Per il wed-
ding le Regioni puntano a ri-
partire già dall’1 giugno con le
linee guida messe a punto,
che prevedono banchetti
all’aperto, ospiti rigorosamen-
te distanziati e tutti con lama-
scherina.Ma unadata più pro-
babile èquella del 15 giugno. Il

via libera alle piscine al chiu-
so potrebbe invece avvenire
prima. Ovviamente, tutto è
condizionato da un’attenta
analisi dei dati epidemiologici
dal 26 aprile. Per quanto ri-
guarda il coprifuoco (alle 23 o
alle 24 a seconda di quale li-
nea prevarrà nel Governo) le
novitàpotrebbero scattare già
da lunedì 17maggio.

I dati delle ultime 24 ore, ol-
tre alle minori vittime, fanno
registrare un aumento del tas-
so di positività (dal 3% al
3,7%), con 8.292 contagiati. I
ricoverati in terapia intensiva
sono scesi a 2.192, 19 in meno
di sabato. Nei reparti ordinari
sono invece ricoverate 15.420
persone, in calodi 379unità.
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Continuano a diminuire i contagi
ma altri 25 decessi in un giorno

7,4%
Il tassodipositività, ovvero il
rapporto tra ilnumerodei
nuovipositivi equellodei
tamponi

IERI

DECESSI

Ieri
25

Totali

Ieri

Totali

Ieri

Totali

6.103

il coronavirus in Puglia

Attuali positivi

TAMPONI

2.317.514

8.631

POSITIVI ATTUALI

44.338

GUARITI

663

192.246

Provincia di Bari

Provincia di Bat

Provincia di Brindisi

Provincia di Foggia

Provincia di Lecce

Provincia di Taranto

Residenti fuori regione

Residenza non nota

242.687 

24.138

92.510

18.365

43.654

24.797

38.075

775

373

646

108

229

31

130

80

64

3

1

TOTALE

FONTE: Iss 

Bari

Brindisi

BAT

Lecce

Taranto

Fuori
regione

2

7

9

2

4

15
1.

2
66

41
.6

54

3
3.

1
98

3
3.

0
81

35
.4

6
6

3
9.

1
42

43
.0

7
9

46
.8

80

51
.1

71

5
2.

04
7

51
.4

38

4
9.

27
1

4
7.

63
7

4
4.

3
38

7/02 14/02 21/02 28/02 7/03 14/03 21/03 28/03 4/04 11/04 18/04 25/04 2/05 9/05

1.666
Ilnumerodei ricoverati: è in
leggeroaumento, vistoche
nellagiornatadi sabato
erano1.659
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I vaccini

IN PUGLIA

Dosi disponibili

Percentuale

Dosi somministrate

Dosi somministrate IERI

IN ITALIA

Dosi disponibili

Percentuale

Dosi somministrate

Vaccini, nuovo record
Via alle prenotazioni
per i nati nel ‘62 e ‘63
`Oltre 48mila inoculazioni in un giorno
e poco meno di 100mila nel giro di 48 ore

48.000

1.593.331

VincenzoDAMIANI

Nuovo record di vaccini som-
ministrati per la Puglia: dopo i
43mila dell’altro giorno, nelle
ultime 24 ore ne sono stati ino-
culati oltre 48mila. Quasi
100mila in 48 ore, se si mante-
nesse questo ritmo in unmese
tutti i pugliesi potrebbero rice-
vere almeno la prima dose, cal-
colando che già 1,1 milioni di
abitanti sono stati vaccinati
contro il Covid e gli under 16 al
momento non possono essere
immunizzati. La campagna
vaccinale sembra aver trovato
il passo giusto, l’unica incogni-
ta adesso è rappresentata
dall’adesione: nella fascia di
età tra 60 e 69 anni, gli appun-
tamenti confermati, per ora,
sono ancora inferiori all’obiet-
tivominimodel 75%, si viaggia
intorno al 65% ma da oggi le
agende verranno riaperte per
dare la possibilità a chi non lo
ha fatto di prenotarsi. Sempre
oggi, a partire dalle 14, si apre
la finestra per le adesioni riser-
vate a chiha tra 50 e59 anni: si
parte dai nati nel 1962 e nel
1963 (59enni e 58enni), saran-
no i primi a poter prenotare
l’appuntamento per la vaccina-
zione. Si procede secondo ordi-
ne di anzianità e sulla base del-
la disponibilità dei vaccini, si
può aderire alla campagna at-

traverso il sito “lapugliativacci-
na”, oppure recandosi in far-
macia o chiamando il numero
verde 800.713931. Oggi lo po-
tranno fare solo 59enni e 58en-
ni, poi ogni due giorni, a scala-
re, toccherà agli altri, seguen-
do l’ordine anagrafico, dai più
anziani ai più giovani.
Le vaccinazioni vere e pro-

prie dovrebbero iniziare, inve-
ce, a fine maggio, tra il 24 e 25.
Sino a ieri alle 17 erano
1.593.331 le dosi di vaccino an-
ticovid somministrate in Pu-
glia su 1.763.955 sieri disponi-
bili (90,3%). La Puglia è quarta
in Italia dopoLiguria,Veneto e
Marche. Nello specifico sono
1.141.507 prime dosi e 451.824
seconde dosi. «La copertura

vaccinale in Puglia con una do-
se di vaccino anticovid – spie-
ga l’assessore regionale alla Sa-
nità, Pier Luigi Lopalco - è del
29,1%, mentre il dato naziona-
le è del 26,8%». Un terzo dei pu-
gliesi da 16 anni in suè coperto
da almeno una dose. Nella ca-
tegoria over 80 anni il dato pu-
gliese è del 90,2% (Italia:
88,3%), sale al 96,5% se si pren-
de in considerazione il target
degli over 90; tra i 70-79enni
ha ricevuto almeno una dose
l’80,5% (in Italia, il 71,6%); tra i
60-69enni il 47,6% (Italia:
44,9%), ma come detto pur-
troppo l’adesione è ancora bas-
sa. Per la fascia 59-50anni le
prenotazioni si aprono oggi a
partire dalle 14, gradualmente

per età, però c’è già una fetta
pari al 22% della popolazione
che ha ricevuto la prima dose:
si tratta degli operatori sanita-
ri, forze dell’ordine e persona-
le scolastico vaccinato nella
“Fase 1”. Capitolo “fragili”, “vul-
nerabili”, disabili e caregiver:
sono 318.833 le dosi sommini-
strate rispetto agli oltre 485mi-
la censiti. «Abbiamo già rag-
giunto con la prima dose il
90% degli ultra 80enni ed
l’80%degli ultra 70enni. In set-
timana la metà dei 60enni ed
un quarto dei 50enni potrà
aver avuto accesso alla vacci-
nazione. Non sprechiamo que-
sto enorme lavoro – conclude
l’assessore Lopalco - e mante-
niamo un atteggiamento di

prudenza fino a che tutte le
persone a rischio non abbiano
ricevuto almeno una dose di
vaccino. Manca davvero po-
co».
Record di vaccinazioni saba-

to 8maggio in provincia di Lec-
ce: 10.301 le dosi somministra-
te su un totale di 305.514 dosi
inoculate finora. Rilevante il
contributo dei medici di medi-
cina generale in ambulatorio,
a domicilio e negli hub: 34.579
le vaccinazioni effettuate fino-
ra. Si accelera per il completa-
mento della vaccinazione de-
gli over 80: sono50.591 gli over
80 ad aver ricevuto la prima
dose e 38.207 ad aver comple-
tato la vaccinazione. Fino a
martedì 11 maggio le persone
di età compresa tra i 79 e i 70
anni - che non hanno ancora
ricevuto la prima dose e che
non hanno effettuato la preno-
tazione o hanno saltato l’ap-
puntamento - possono accede-
re direttamente e senza preno-
tazione presso il “Punto vacci-
nale di popolazione” del di-
stretto socio sanitario di riferi-
mento. L’accesso diretto ri-
guarda i cittadini nati entro il
31.12.1951. Nel Tarantino, ieri il
centro vaccinale di Grottaglie
è stato attivo inmattinata, regi-
strando la somministrazione
di 164 vaccini ad altrettanti
utenti con età superiore ai 60
anni. Continuano poi le vacci-
nazioni nel drive through alle-
stito al centro commerciale al-
le porte di Taranto, attivo per
tre fine settimana e dedicato al-
la somministrazione della se-
conda dose di vaccino agli inse-
gnanti e al personale delle
scuole dell’intera provincia. Ie-
ri, fino alle 16, erano 2.300 le
persone vaccinate. Sono circa
3.500 le dosi somministrate sa-
batro nella Asl di Brindisi e tra
queste 2.400 le vaccinazioni ef-
fettuate dai medici di medici-
na generale. Donato Monopo-
li, responsabile dell’Ufficio per
la programmazione e il moni-
toraggio delle attività di medi-
cina generale del distretto so-
ciosanitario di Fasano, sottoli-
nea che «i numeri raggiunti ne-
gli ultimi giorni sono stati pos-
sibili grazie anche al fonda-
mentale apporto dei medici di
medicina generale, che hanno
mandato a regime il sistema
messoapuntoper vaccinare le
categoriedi loro competenza».
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Europa e Astrazeneca verso il
divorzio. La Commissione
non ha rinnovato il contratto
con l’azienda anglo-svedese
in scadenza alla fine di giu-
gno. Una mossa attesa dopo
che Bruxelles aveva avviato
un’azione legale per inaffida-
bilità contro il produttore di
vaccini anti-Covid.
Intanto, il presidente della

Regione Campania, Vincenzo
De Luca, attacca: «c’è una ca-
renza di vaccini a livello na-
zionale», mentre il Lazio ha
esaurito le prenotazioni di
Pfizer per maggio e la Lom-
bardia da mezzanotte apre al-
le somministrazioni per gli
over 50. Forte dei contratti si-
glati con gli altri rappresen-
tanti di Big Pharma dimostra-
tisi più affidabili, l’Europa si
prepara dunque ad interrom-

pere le forniture di AstraZe-
neca con la fine del semestre.
«Non abbiamo rinnovato l’or-
dine dopo giugno. Vedremo
cosa succederà», ha detto il
commissario al Commercio
interno, Thierry Breton. Bre-
ton non ha espresso critiche
nei confronti del vaccino, che
ha invece definito «molto in-
teressante e molto buono»,
soprattutto «per le condizio-
ni logistiche e le temperatu-
re» cui può essere conserva-
to. Ora, ha sottolineato tutta-
via il commissario, «abbiamo
iniziato con Pfizer a lavorare
con la seconda fase e i vaccini

di seconda generazione».
Nel primo trimestre

dell’anno AstraZeneca ha
consegnato alla Commissio-
ne europea un quarto delle
dosi pattuite: 30 milioni inve-
ce di 120milioni.
Il vaccino ha poi avuto una

storia difficile col blocco del-
le somministrazioni deciso
per alcuni giorni dall’Ema, in
seguito rientrato, mentre al-
cuni Paesi lo hanno definiti-
vamente sospeso. Bruxelles
ha dunque deciso di scom-
mettere su altri produttori ri-
tenuti più sicuri ed in grado
di soddisfare il fabbisogno

dei 27 nella seconda parte
dell’anno.
Anche in Italia, peraltro,

l’appeal del siero anglosvede-
se è quanto mai altalenante.
Nei frigoriferi ne rimangono
conservate oltre un milione e
mezzo di dosi, mentre ne so-
no state somministrate il 77%
di quelle consegnate. Pfizer si
attesta invece al 94% e Mo-
derna al 73%.
A Matera è stata poi quasi

un flop l’“Astranight” pro-
mossa dalla Regione Basilica-
ta, dedicata alla somministra-
zione libera del vaccino
AstraZeneca alle persone fra
60 e 79 anni: su 750 dosi di-
sponibili, ne sono state iniet-
tate 250. È andata meglio
all’Open day di Rieti organiz-
zato sabato e domenica.
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AstraZeneca, la Commissione Ue
decide di non rinnovare il contratto

`Aperte le adesioni per altre fasce d’età
«Prima dose a quasi il 30% dei pugliesi»

Lopalco:
«Copertura
della
popolazione
over 80
al 90%»

Il coronavirus
L’emergenza

1.763.955

23.829.080

27.391.650

90,3%

87%
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FrancescaRANA

Ormai, è una ragione di vita,
una missione. La fondazione
“Giorgio Di Ponzio”, costituita
il 15 giugno 2020, ha avviato la
raccolta fondi “Apriamo un
Centro di Ricerca Oncologica
Pediatrica”, su www.eppe-
la.com, categoria “Salute”. Al
momento, è tra i progetti in ho-
me page ed è possibile versare
minimo 5 euro, massimo 500.
Si spera di raggiungere 30.000
euro nei prossimi 57 giorni. La
piattaforma consente di versa-
re senza o con ricompensa (rin-
graziamenti speciali o qualsia-
si opportunità mirante a far
sentire partecipe il sostenito-
re).
In un video, la presidente,

Carla Luccarelli, spiega ragioni
e obiettivi, dopo aver perso suo
figlio, il 25 gennaio 2019, a 15
anni,morto di cancro, un sarco-
ma dei tessutimolli. Ai possibi-
li benefattori, parla di calvario,
esito nefasto, sentimento di ri-
vendicazione, condiviso insie-
me ad altri genitori, con le stes-
se esperienze e conclusioni su:
«Protocolli vecchi, poche infor-

mazioni e scarse speranze».
Ogni anno, spiega, si amma-

lanodi tumore - linfomi e tumo-
ri solidi - o leucemia circa 1400
bambini e 800 adolescenti, il
50% di farmaci utilizzati non è
ad uso pediatrico, “off-label”,
sprovvisto di registrazione pe-
diatrica, e la sperimentazione
ha prodotto solo 2 nuovi farma-
ci pediatrici (fonte, XVIII Gior-
nata Mondiale contro il cancro
infantile nel 2019). In questo
vuoto, vorrebbero sostenere
prevenzione primaria, attività
di ricerca osservazionale, clini-
ca e sperimentale, epigenetica
sulle patologie con concause
ambientali associabili a conta-
minazione ambientale, e, dun-
que, prendere in carico il pa-
ziente con protocolli di studio
su meccanismi molecolari e
cellulari, riconducibili ad espo-
sizionenell’ambiente di vita.
Ogni iniziativa di associazio-

ne “Giorgioforever” e fondazio-
ne “Giorgio Di Ponzio” ha lo
stesso obiettivo ed a marzo, la
presidente spiegava a Nuovo
Quotidiano di Puglia l’ambizio-
ne di costruire il centro di ricer-
ca: «Verrà collegato con il re-

parto diOncoematologia Pedia-
trica e la facoltà universitaria
di Medicina a Taranto. Servi-
rebbe un luogo dove studiare
permanentemente inmodomi-
rato i tumori provocati a giova-
ni vite in una zona inquinata.
Vogliamo portare la nostra
esperienza in ambito pediatri-
co. Ai bambini serve una cura.
Il tumore di Giorgio era raro.
Un’azienda farmaceutica non
investe nella ricerca perché

non conviene. I medici dicono
“non c’è una cura” ed un sacco
di genitori dicono “Mio figlio
sta facendo la cavia”». L’occa-
sione di questa intervista ri-
guardava il contest letterario
gratuito “Poetini Tarantini”,
sul tema “Vieni a spasso con
menella città dei duemari: bel-
lezze, amore e poesia!”, destina-
to a bambini e ragazzi tra 5 e 13
anni. Lei stessa, disegna le lo-
candine collegate e le firma

“Gorgon”, lo pseudonimo di
suo figlio suYoutube.
Il terminedi consegna è stato

posticipato e si può inviare en-
tro il 10 giugno una poesia ine-
dita, in italiano o in vernacolo,
titolata, in formatoword, carat-
tere Times New Roman 10,
all’indirizzo giorgioforever@-
virgilio.it. Genitori o tutori do-
vranno allegare un modulo di
autorizzazione alla pubblica-
zione in esclusiva e divulgazio-

ne amezzo siti, social network,
stampa, tv, radio. Tutti i vincito-
ri saranno sullo stesso podio,
senza primi, secondi o terzi
classificati, e saranno premiati
con la pubblicazione nell’omo-
nima raccolta di poesie, vendu-
ta in seguito in sostegno alla
fondazione ed ora in supporto
alla nuova raccolta fondi ed al-
la ricerca oncologica pediatri-
ca.
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Ricerca oncologica
pediatrica: raccolta
fondi per il centro
`Avviata la campagna della fondazione “Giorgio Di Ponzio”
per la donazione online: obiettivo 30mila euro in 57 giorni

Sièconclusa, con la
campagna inautoallestita
dall’Aslnelparcheggiodel
centrocommercialePorte
delloJonio, lavaccinazione
delpersonaleeducativoe
ausiliariocheoperanegli
asilinidocomunali edel
personaledocentee
ausiliariodelle scuole
d’infanziaparitarie in
convenzionecon ilComune
diTaranto.

Laprimasomministrazione
perquestecategorie fu
effettuataa fine febbraioe
coincisecon l’apertura
dell’hubvaccinaleallestito
dall’amministrazione
Melucciall’internodel
PalaRicciardi, risultato
ottenutograzieall’impegno
dell’assessorealPatrimonio
FrancescaViggianoe
dell’assessoreallaPubblica
IstruzioneDeborah

Cinquepalmi.
«Il completamentodei
richiamiperquesta
particolarecategoriaèuna
grandenotizia– leparoledel
sindacoRinaldoMelucci –, è
il segnalediunprogressoche
ciporteràgradualmente
fuoridall’emergenzache
abbiamovissuto inquesti
mesi. Siamocontentidiaver
contribuitoavelocizzare la
campagnavaccinale».

Il futuro

dei bambini

Completata la seconda dose per tutti gli insegnanti e ausiliari

Asili nido e scuole d’infanzia: personale vaccinato

Carla Luccarelli con il primario di Oncoematologia Pediatrica Valerio Cecinati


	Copertina 10 mag
	Gazz 1
	Gazz 2
	Quot 1
	Quot 2
	Quot 3
	Quot 4



